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La Zes Unica si fonda su due pilastri: 
una semplificazione amministrativa re-
ale, con autorizzazioni uniche rilasciate 

in tempi dimezzati rispetto a quelli normali, 
e un credito d’imposta riconosciuto nella 
misura massima consentita dalle norme 
europee. Noi siamo passati da otto Zes re-
gionali, limitate a specifiche aree portuali e 
retroportuali, a un’unica macroregione Zes, 
che comprende tutto il Mezzogiorno. Eppu-
re, questo primo allargamento non ha inde-
bolito il sistema, lo ha rafforzato. Anche in 

Calabria i risultati sono sono rilevanti: 447,4 
milioni di investimenti attivati da 53 autoriz-
zazioni uniche tra il 2024 e il 2025, di cui 29 
solo nell’ultimo anno. La Zes è uno strumen-
to chiave dentro una strategia più ampia 
fatta di infrastrutture, innovazione, crescita 
delle competenze e sviluppo delle filiere. Le 
misure di incentivo all’occupazione, in parti-
colare quelle rivolte ai giovani, alle donne e 
agli over 35 nelle aree Zes, hanno dimostra-
to di avere un impatto positivo concreto sul 
mercato del lavoro nel Mezzogiorno».
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Studiare tutti e leggere 
tutti. Dal più anziano al 
più giovane. Dal Nord al 

Sud.
È quanto si auspica,ogni an-
no, dal 1996, per la Giornata 
mondiale Unesco del Libro 
e del diritto d’autore finaliz-
zata a celebrare i molteplici 
ruoli del libro nella vita della 
società umana e per propor-
re una riflessione seria sulle 
politiche culturali, dove cen-
trale resta l’educazione alla 
lettura e l’importanza delle 
biblioteche intese non solo 
come luogo di conservazione 
e di accumulazione, ma come 
centri vivi di rielaborazione e 
di produzione di cultura.
Per tradizione l’Italia è un 
paese dove si legge poco e 
finiamo in fondo alla classi-
fica. 
L’Italia si posiziona purtrop-
po agli ultimi posti in Euro-
pa per la lettura, con circa 
il 65% della popolazione so-
pra i 16 anni che nel corso del 
2022 non ha letto nemmeno 
un libro all’anno. Ecco cosa 
rilevano i dati più aggiornati 
forniti dall’Ufficio statistico 
dell’Unione Europea, l’Euro-
stat.
Le cause di questa condizio-
ne sono diverse e vanno dal-
le scadenti competenze alfa-
betiche degli italiani, ovvero 
da quell’insieme di strumen-
ti che consentono capacità 
autonome di lettura com-
prensione e interpretazione 
del testo alla concorrenza del 
web per i giovani, abituati ad 
un tipo di fruizione diversa e 
ad essere sempre connessi, il 
che non aiuta la concentra-
zione che richiede la lettura 
di un libro.
I bassi livelli di lettura sono 

dovuti anche ad un analfabe-
tismo di ritorno. 
Il libro, dunque, oggetto si-
lenzioso ,insostituibile stru-
mento di cultura, in Italia 
muore di freddo.

Ma quanti sono gli italia-
ni che leggono?
Nel 2025,  la percentuale 
di lettori in Italia è scesa al 

56%. Si tratta di un calo con-
siderevole rispetto al 2022, 
quando come detto la per-
centuale era del 65%. 
In Italia nel 2025 sono cre-
sciute del 4% le persone tra 
i 15 e i 74 anni che si dichia-
rano lettrici e lettori (almeno 
un libro letto anche in par-
te negli ultimi dodici mesi, 
compresi e-book e audio-

libri), raggiungendo i 33,9 
milioni: sono adesso il 76% 
della popolazione, contro il 
73% dell’anno precedente. 
La crescita riguarda tutte le 
fasce d’età: tra i 15-17 anni 
i lettori sono cresciuti del 
5% nell’ultimo anno e sono 
adesso l’89% della popola-
zione, nella fascia 18-34 anni 
sono cresciuti del 2% e sono 
ora l’82%, nella fascia 35-54 
anni sono cresciuti del 3% e 
sono ora il 79%, nella fascia 
55-74 anni sono cresciuti del 
2% e sono ora il 68%. Cala-
no, però, tempi e frequenza 
di lettura: la quota di chi apre 
un libro almeno una volta a 
settimana è passata dal 72% 
dei lettori del 2022 al 61% 
del 2025, mentre quella di 
chi legge solo qualche volta 
al mese è passata dal 26% al 
38%.
Il quadro interno all’Italia 
mostra forti disuguaglian-
ze geografiche. Un dato re-
cente evidenzia che al Sud 
e nelle Isole solo il 62% de-
gli over-15 dichiara di ave-
re letto almeno ‘qualcosa’ 
nell’anno,contro il 77% del 
Centro-Nord, una differenza 
di 15 punti percentuali. Se-
condo l’Istat  questa dispari-
tà dipende da infrastrutture 
carenti: mancano librerie e 
biblioteche capillari, la di-
stribuzione del mercato edi-
toriale è meno penetrante e 
l’accesso al libro è ostacolato 
spesso in alcune aree. A ciò 
si aggiungono disparità so-
ciali e demografiche: la let-
tura risulta mediamente più 
diffusa tra giovani, donne, 
persone con titolo di studio 
più elevato.

La Calabria 
e la “grande fuga” 

dai libri: 
solo il 58% legge

OGGI SI CELEBRA LA GIORNATA MONDIALE

GUIDO LEONE
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Sabato 25 aprile, in una 
data che per l’Italia in-
tera simboleggia la fine 

di un incubo ed il ritorno alla 
libertà, Sibari celebra la sua 
personale “Liberazione” dal 
fango e dall’acqua: il Parco del 
Cavallo riapre ufficialmente i 
suoi cancelli al pubblico. È un 
traguardo che profuma di or-
goglio e di dignità, raggiunto 
dopo due mesi di lavori con-
dotti con una velocità senza 
precedenti. Se nel 2013 un’al-
tra alluvione condannò il sito 
a tre anni di oblio, oggi la ge-
stione dei Parchi Archeologici 
di Crotone e Sibari dimostra 
che con la competenza e l’im-
pegno si può cambiare il corso 
degli eventi.
Il Direttore Filippo Demma, 
che ha seguito personal-
mente ogni fase del ripristi-
no, annuncia la riapertura 
rimarcando innanzitutto la 
totale integrità del patrimo-
nio: «È fondamentale ras-
sicurare tutti: i reperti non 
sono mai stati in pericolo. Il 
fango non ha mai raggiun-
to i depositi e ogni oggetto 
antico è sempre rimasto in 
completa sicurezza. In que-
sti mesi decine di donne e 
uomini hanno lavorato ala-
cremente per ripulire e mo-
nitorare un bene che appar-
tiene a tutti: abbiamo scelto 

di rispondere ai dibattiti e 
alle polemiche pretestuose 
sollevate in queste ore con 
la concretezza dei risultati 
e con la trasparenza del no-
stro operato, che non si ar-
rende neanche di fronte ai 
guasti elettrici o alle risalite 
della falda».
Per celebrare la festa della 
Liberazione dal nazi-fasci-
smo, l’ingresso al Parco sarà 
gratuito per l’intera giornata, 
dalle ore 9:00 alle ore 19:00. 
Il personale del Ministero 
della Cultura accoglierà i vi-
sitatori con due speciali pas-
seggiate archeologiche, pro-

grammate per le ore 11:00 e 
per le ore 16:00, per guidare 
il pubblico tra i resti di una 
civiltà millenaria che oggi 
torna a risplendere.
Il direttore non nasconde le 
difficoltà incontrate nell’a-
rea di Casabianca, dove la 
situazione è più complessa: 
“La falda continua a restitu-
ire acqua perché l’impian-
to Wellpoint, che dovrebbe 
mantenerne il livello al di 
sotto del suolo, è stato com-
pletamente distrutto dall’al-
luvione. Stiamo provveden-
do proprio in queste ore a 
svuotare l’area per la terza 

volta in due mesi, utiliz-
zando ogni mezzo possibile 
e pompe idrovore sempre 
in funzione. Se Casabianca 
non è ancora completamen-
te asciutta non è per man-
canza di fondi, già stanziati 
dal Ministero della Cultura, 
ma per il ritardo nelle for-
niture dell’industria pesan-
te bloccate dalla complessa 
situazione internazionale”. 
Nell’attesa che le ditte spe-
cializzate consegnino i nuovi 
impianti a fine mese, il Par-
co continua a operare con 
pompe sommerse elettro-
alimentate per contrastare 
la forza della natura.
Il Direttore conclude: «Tor-
niamo dopo soli due mesi di 
chiusura forzata, dimostrando 
che la cultura è un motore che 
non si ferma mai e che il nostro 
unico obiettivo rimane la tute-
la e la valorizzazione del patri-
monio. Invitiamo tutti a essere 
con noi sabato prossimo: per 
onorare il nostro passato e per 
guardare insieme a un futuro 
di rinascita, con radici final-
mente asciutte e solide». 

Quale la situazione nella 
nostra Regione?
Nel 2025, in Calabria,  se-
condo l’AIE, circa il  58% 
della popolazione sopra i 15 
anni ha dichiarato di aver 
letto almeno un libro, sia es-
so cartaceo, ebook o audio-
libro, nei dodici mesi pre-
cedenti. Il dato evidenzia 
una significativa distanza, 
15 punti percentuali in me-
no, rispetto alla media del 
Centro-Nord, che si attesta 
al 73%. 
La Calabria, perciò, si con-
ferma tra le regioni con i tas-
si di lettura più bassi.
Il dato si inserisce in un qua-
dro nazionale dove, nono-
stante la crescita della let-

tura nel 2025, permangono 
disuguaglianze geografiche.
I dati evidenziano, peraltro, 
una carenza infrastrutturale, 
con il 90% dei comuni cala-
bresi privo di librerie.
In alcuni rapporti basati su 
tendenze precedenti, il tasso 
di lettura in Calabria risulta 
persino inferiore, posizio-
nando la regione in fondo 
alle classifiche per consumo 
culturale. 
Il dato del 58% è una stima 
che include chi ha letto an-
che solo in parte un volume, 
inclusi fumetti, libri di cuci-
na o guide turistiche. 
I libri cartacei, poi, nella 
nostra regione sono letti 
dal 24,3% di persone dai 6 
anni in su, gli e-book dal 
7,1%.  Gli audiolibri sono 

usati appena dallo 0,9% 
delle persone.
La Calabria, poi, è la prima 
regione italiana ad avere la 
percentuale più bassa di fa-
miglie che non ha libri in 
casa, il 17% ne possiede da 
uno a dieci, il 15% da undici 
a venticinque, il 4,5% più di 
quattrocento.
Anche questo dato è pratica-
mente costante da quasi un 
ventennio. 
Di fronte a questa evidenza, 
si pone il tema di garantire 
un’offerta pubblica adegua-
ta, atteso che la non lettura 
è sempre più connotata co-
me una condizione correla-
ta al livello socioeconomico, 
culturale e geografico: le fa-
sce più deboli(basso titolo 
di studio, basso livello tec-

nologico, area geografica di 
residenza, ecc,) e chi vive nel 
Sud legge sempre meno libri.
Squilibri che si sono accen-
tuati anche con la recente 
pandemia.
A fronte, dunque, di quella 
che possiamo definire una 
vera e propria emergenza cul-
turale, anche la scuola, dove 
manca spesso e volentieri l’a-
bitudine al leggere, è chiama-
ta a costruire un rapporto  tra 
il giovane allievo ed il libro 
come momento positivo e di 
crescita spirituale e culturale.
Non basta studiare testi, bi-
sogna leggerli, commentarli, 
discuterli. I libri vanno “vis-
suti” nell’ambito scolastico, 
perché lettori si diventa. 

(Già Dirigente tecnico 
U.S.R. Calabria)

segue dalla pagina precedente            • LEONE

Il 25 aprile riapre al pubblico 
il Parco del Cavallo

A SIBARI LA CULTURA VINCE SUL FANGO
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La protesta delle mari-
nerie siciliane e cala-
bresi, pronte a bloccare 

lo Stretto di Messina, è il se-
gnale di un sistema che non 
regge più. Il prezzo del gasolio 
sopra i 2,10 euro al litro rac-
conta di un mercato distorto, 
dove i benefici della riduzio-
ne dei prezzi alla fonte non si 
trasferiscono a valle, e i costi 
ricadono, come sempre, su chi 
lavora.
La Calabria non subisce que-
sta crisi allo stesso modo del 
resto del Paese. La subisce 
di più. E i numeri lo dicono 
chiaramente: secondo il re-
cente Green Paper sulla po-
vertà dei trasporti, la Cala-
bria è la regione italiana con 
la più alta incidenza di fami-
glie vulnerabili ai costi della 
mobilità: oltre il 10%, contro 
una media nazionale mol-
to più contenuta e il 2% del 
Trentino-Alto Adige. Siamo 
la regione in cui la spesa per i 
trasporti pesa di più sul red-
dito disponibile delle fami-
glie, in cui l’assenza di alter-
native al mezzo privato rende 
ogni rincaro del carburante 
una tassa occulta e regressiva 
sulle fasce più deboli.
Per quanto la loro protesta 
sia legittima e urgente, non 
si tratta solo di un problema 
che affligge i pescatori o gli 
autotrasportatori. È un pro-
blema strutturale che riguar-
da i lavoratori e le lavoratrici 
calabresi che ogni mattina 
devono percorrere decine di 
chilometri su strade dissesta-
te, senza un treno che funzio-
ni, senza un autobus che pas-
si, per raggiungere un posto 
di lavoro spesso precario e 
sottopagato. Affligge chi è co-
stretto, per motivi di salute, 
per assistere un familiare o 
per studiare, a spostarsi fre-
quentemente e con un mezzo 
proprio. Per ognuno di loro, 
il carburante non è un costo 
accessorio ma una condizio-

ne ineludibile di accesso al 
lavoro, alla salute, all’istru-
zione. È l’unica infrastruttu-
ra che ha.
Il fenomeno della doppia ve-
locità dei prezzi non è una 
novità. Ma in un contesto 
geopolitico come quello at-
tuale, segnato dall’instabilità 
dei mercati energetici, dalla 
guerra commerciale globale e 
dai riflessi della crisi medio-
rientale sui prezzi del petro-
lio, quella distorsione diventa 
sempre più insostenibile. Il 
prezzo alla pompa non scen-
de quando scende il greggio, 
ma sale quando sale. Questa 
asimmetria ha un nome pre-
ciso: speculazione. E ha un 
costo sociale che i lavoratori 
calabresi pagano ogni giorno 
e più di altri, perché l’inciden-
za del costo del carburante, 
in una regione che ha il red-
dito medio pro capite tra i più 
bassi d’Europa, equivale a 
mettere del sale su una ferita 
aperta: costringe le famiglie a 
ridurre spese di prima neces-
sità - visite mediche, cibo - per 
poter continuare ad andare al 
lavoro.
Come Uil Calabria chiediamo 
con forza che la Regione apra 
urgentemente un confronto 
con le parti sociali su tre pun-
ti. Primo: l’attivazione di un 
tavolo permanente sul costo 
dell’energia e dei carburanti, 
con misure di compensazio-
ne diretta — come voucher 
e contributi sui costi di mo-
bilità — a favore delle fami-
glie calabresi in condizione 
di vulnerabilità economica, a 
partire da quelle già identifi-
cate dagli indicatori del Gre-
en Paper sulla povertà dei 
trasporti. 
Secondo: misure strutturali di 
sostegno ai settori produttivi 
regionali — pesca, agricoltu-
ra, logistica, artigianato — che 
dipendono in modo primario 
dal gasolio e che in Calabria 
rappresentano spesso l’unica 

economia reale, anche attra-
verso l’utilizzo delle risorse 
del Por Calabria FESR/FSE+ 
2021-2027 ancora disponibili. 
Terzo: il nuovo Piano Regio-
nale dei Trasporti, approvato 
dalla Giunta regionale a mar-
zo 2026, dice con chiarezza 
che il 91% degli spostamenti 
giornalieri in Calabria avvie-
ne su mezzo privato — il dato 
più alto d’Italia — e che sen-
za interventi massicci sulle 
infrastrutture e sui servizi di 
trasporto è impossibile in-
traprendere un credibile per-
corso di sviluppo. Il Piano 
prevede investimenti per 33 
mld, ma le risorse realmente 
disponibili non superano i 21 
mld.
Nello stesso documento si 
pongono anche gli obiettivi: 
raddoppiare la quota modale 
del trasporto pubblico, por-
tarla dall’attuale 9% al 18%, 
risparmiare 46 ore di viaggio 
all’anno per ogni calabrese 
e 950 euro pro capite. Ma 
quegli obiettivi non possono 
essere raggiunti in 20 anni, 
come previsto dal Piano.
Chiediamo che la Regio-
ne traduca quella visione in 
azioni concrete e misurabi-
li anticipando gli interventi 
previsti per ridurre l’esigen-
za dei calabresi a ricorrere 
al trasporto privato, a parti-
re dalle aree interne e dalle 
periferie urbane dove la di-
pendenza dai mezzi propri 
è strutturale e insostenibile 
per le famiglie a basso red-
dito; e chiediamo che nell’at-
tuazione del Piano vengano 
integrate, coerentemente 
con il Piano Sociale per il Cli-
ma nazionale — circa 9,3 mi-
liardi di euro tra quota Ue e 
cofinanziamento, in attesa di 
approvazione da parte della 
Commissione Europea — mi-
sure esplicite di contrasto al-
la povertà dei trasporti. 

(Segretaria generale 
Uil Calabria)

L’INTERVENTO / MARIAELENA SENESE

«Il caro carburante colpisce 
in Calabria più che nel resto del Paese»



Giovedì 23 aprile 2026
https://calabria.live /5IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

La perdita dei finanzia-
menti per le Case di 
Comunità di Cariati e 

San Marco Argentano rap-
presenta in maniera chiara 
la distanza tra narrazione 
politica e realtà, per la Cgil 
Calabria.
«Si tratta di presidi strate-
gici per la sanità territoria-
le – viene detto in una no-
ta – pensati per garantire 
prossimità delle cure, presa 
in carico dei cittadini e al-
leggerimento della pressio-
ne sugli ospedali. La loro 
mancata realizzazione non è 
solo un’occasione persa, ma 
l’ennesima conferma di un 
fallimento nella capacità di 
programmazione e gestione 
della sanità calabrese».
«Delle 63 Case di Comu-

nità previste in Calabria 
nell’ambito del Pnrr – si 
legge – solo 2 hanno alme-
no un servizio dichiarato 
attivo, con una percentua-
le di attivazione del 3,2% 
contro una media nazionale 
del 45,5%.   Altro che supe-
ramento del commissaria-
mento: i numeri certificano 
un sistema ancora fermo e 
incapace di spendere le ri-
sorse disponibili».
«Eppure, la Regione – con-
tinua la nota del sindacato 
regionale – prevede di ren-
dere operativa la rete entro 
il 2026, con un investimento 
di circa 350 milioni di eu-
ro. In questi mesi abbiamo 
assistito a un susseguirsi di 
annunci, rivendicazioni e 
operazioni di comunicazione 

che oggi si scontrano con fat-
ti concreti: opere mai avvia-
te, risorse perdute, territori 
lasciati senza risposte.
Non si può continuare a rac-
contare una sanità che mi-
gliora mentre, nei fatti, si 

perdono finanziamenti e si 
rinuncia a servizi essenziali 
per i cittadini».
«La proposta di legge di ini-
ziativa popolare – viene spie-
gato – promossa dalla Cgil va 
esattamente nella direzione 
opposta rispetto a quanto sta 
accadendo in Calabria: raf-
forzare la sanità territoriale 
e rendere pienamente opera-
tive le Case di Comunità co-
me presidio fondamentale di 
prossimità».
«Il testo – conclude la nota 
– pone al centro il potenzia-
mento dei servizi territoriali, 
con investimenti strutturali, 
più personale e un’organiz-
zazione capace di garantire 
l’effettiva presa in carico del-
le persone, a partire dai sog-
getti più fragili». 

«Case di Comunità, esempio di una 
narrazione distante dalla realtà»

LA CGIL CALABRIA ESPRIME PREOCCUPAZIONE

È importante ribadire 
che lo sviluppo por-
tuale e territoriale non 

può basarsi su politiche di 
breve respiro, annunci spot 
o su semplici operazioni di 
immagine. I risultati si co-
struiscono nel tempo, attra-
verso atti concreti, anni di 
lavoro e soprattutto sinergie 
tra istituzioni e attori coin-
volti, tutti chiamati a rema-
re nella stessa direzione». È 
quanto ha detto il sindaco f.f. 
di Reggio Calabria, Domenico 
Battaglia, sottolineando come 
«al contrario, scelte politiche 
che non tengono conto delle 
specificità del Mezzogiorno 
rischiano di compromettere 
questo percorso. L’estensio-

ne indiscriminata di stru-
menti come le ZES a tutto 
il territorio nazionale, senza 
una visione mirata, rischia di 
penalizzare il Sud. Così come 
l’autonomia differenziata, che 
rappresenta un colpo morta-
le alle prospettive di crescita 
del Mezzogiorno, aggravando 
i divari territoriali già esisten-
ti e di tradire le aspettative di 
sviluppo».
«Le attività intraprese con 
l’Autorità portano a interven-
ti fondamentali di valorizza-
zione della portualità reggina 
come il Museo del Mare e i 
lavori di sistemazione della 
banchina. Si tratta di opere 
che rappresentano un tassel-
lo decisivo per l’implemen-

tazione del sistema crocieri-
stico dell’area della Magna 
Grecia, incentrato sulla col-
laborazione tra porti del Sud 
Italia e che si è concretizzato 
nel 2026 nel progetto “Ma-
gna Graecia Coast to Coast”». 
«Un lavoro – ha aggiunto – 
che unisce le competenze e 
le infrastrutture dei porti di 
Taranto, Reggio Calabria e 
Agropoli (in rappresentan-
za dell’area salernitana) con 
l’obiettivo di creare una rotta 
turistica integrata, focaliz-
zata su archeologia, natura 
e cultura enogastronomica. 
Questa visione sta già tro-
vando applicazione concreta 
nelle principali fiere specia-
lizzate del settore, in ultimo 

quella di Miami, principa-
le appuntamento mondiale 
dell’industria crocieristica. 
L’evento ha rappresenta-
to un’importante occasione 
di confronto con il mercato 
internazionale, conferman-
do l’attrattività del sistema 
portuale dello Stretto. Per 
il porto di Reggio Calabria 
è previsto un significativo 
incremento del flusso di na-
vi da crociera. In una prima 
fase si tratterà di unità di di-
mensioni contenute, ma, una 
volta completati i lavori della 
banchina, il porto potrà acco-
gliere grandi navi da crocie-
ra, offrendo come immediato 
biglietto da visita proprio il 
Museo del Mare». 

«Lo sviluppo portuale non può basarsi su 
politiche di breve respiro e annunci spot»

REGGIO, IL SINDACO F.F. BATTAGLIA 
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Candidati a sindaco di 
Reggio: per il cdx Fran-
cesco Cannizzaro, per il 

csx Domenico Battaglia. Valu-
tazione di un cittadino reggino 
della brutta periferia reggina.
I due candidati, sono politici 
di lungo corso: il primo per 
professione; il secondo, per 

discendenza figlio di sindaco, 
è dipendente del Consiglio re-
gionale della Calabria.
Entrambi ex consiglieri pro-
vinciali e regionali, il primo 
scala molte vette della politi-
ca e arriva ad essere vice ca-
pogruppo alla Camera di FI 
(anche se non ha mai avuto 
incarichi di governo suo gran-
de cruccio) e coordinatore re-
gionale del suo partito.
Il secondo Battaglia (non ri-
eletto nel 2021 al Consiglio 
regionale) figlio d’arte, colle-
gato con l’enstablishment dei 
perdenti del csx sconfitti alle 
regionali e alle politiche”.
Essere l’erede di Giuseppe 
Falcomatà, il sindaco nell’ul-
tima città d’Italia, è una di-
sgrazia, la gente non lo ama 
vedi le recenti elezioni regio-
nali, non ha preso le distanze, 
anzi lo vediamo onnipresente.
Giuseppe, un consigliere re-
gionale del PD, battuto nella 
sua città da un anonimo suo 
collega di professione  IAP 
operatore agricolo professi-
nale di Caulonia,  Salvatore 
Cirillo.

Anni 12 anni di sindacatura, 
budget miliardario, ma... non 
ha risolto nessun problema 
primario di questa città (a 
parte i parchi giochi): fluvia-
le (ci allaghiamo appena pio-
ve;  manto stradale  (la fortu-
na di meccanici e gommisti); 
edilizia scolastica; evasione 

tributiva al 50% che massacra 
i contribuenti onesti. 
Reggio ultima città d’Italia, 
un deserto demografico grazie 
a chi l’ha governata: il sinda-
co, la sua squadra e i notabili 
cittadini, sempre in prima li-
nea per avere contributi vari e 
non dare nulla in cambio.
Un terziario in fallimento, la 
cecità di tutti i parcheggi a pa-
gamento (e non del 50%), fa sì 
che nelle periferie (il 90% del 
territorio comunale) si acqui-
sti online, la perdita di cospi-
cui finanziamenti milionari a 
partire dalla metropolitana 
leggera, realizzata a Catanza-
ro e non a Reggio. 
La scarsa qualità della spesa 
dei fondi vari dal Pnrr, Poc, 
Fsc. Pinqua etc…, lavori ini-
ziati ma spesso non ultima-
ti che vanno in malora poco 
tempo dopo l’inaugurazione, 
disagi continui per i  cittadini.
Non esistono centri di aggre-
gazione comunali per anzia-
ni o attività ludiche-sportive 
gratuiti per bambini (piscina, 
danza, disegno, teatro etc..).
Una città dormitorio, dove le 

uniche attrazioni sono i fe-
stini sempre in centro, cioè 
fanno le manifestazioni per 
loro stessi che sono residenti 
(impossibile recarsi per totale 
mancanza di parcheggi), tra-
sporto pubblico insufficien-
te in alcune zone (vedi Rione 
Sbarre), serve fare centinaia 
di metri a piedi per prendere 
un bus.
Non sono stati costruiti par-
cheggi, cunicoli dei servizi per 
cui le strade sono di continuo 
sventrate per lavori, con un 
manto stradale che salta alla 
prima pioggia che poi distrug-
ge auto e caviglie dei pedoni.
Un csx in netto declino con 
un PD partito dei salotti, dei 
benestanti (ma sono la mino-
ranza) e del centro storico.
Anche l’aspetto conta, il sorri-
so del primo inspira apertura 
al confronto simpatia; il viso 
tirato del secondo, il tipo di 
occhiali, lo sguardo cupo non 
ispira empatia, il quid si ha o 
non si ha.
Cari Ciccio e Mimmetto, cia-
scuno è figlio della propria 
storia e nella fattispecie la 
storia di Cannizzaro è di un n. 
1 locale (anche se nella sanità 
gestita dal Presidente Occhiu-
to del suo partito l’Asp RC è 
la meno finanziata della Cala-
bria).
A mio parere non c’è partita, 
vedo volti nuovi e nelle liste 
del cdx, d’altronde in mol-
ti a Reggio sappiamo che i 
maggiorenti del PD da tempo 
“hanno alzato bandiera bian-
ca, cercando come sempre di 
salvare i solo notabili”, gli altri, 
i peones, sono sacrificabili.
Il più grande errore di Batta-
glia è non essersi smarcato da 
un perdente che non ha risol-
levato questa città.
Ho espresso la mia opinione 
sindacabile da cittadino della 
defunta periferia reggina. 

(Già ex funzionario del 
Consiglio regionale  

della Calabria)

L’INTERVENTO / CARLO RANIERI

Le elezioni a Reggio viste da un anziano 
cittadino della defunta periferia reggina
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Reggio Calabria, Cro-
tone, Castrovillari, 
Palmi,  San Giovanni 

in Fiore e tutti gli altri terri-
tori chiamati al voto il pros-
simo  24-25 maggio. Entro 
sabato alle 12, tuttavia, i 79 
comuni della Calabria che 
sono interessati dalle immi-
nenti elezioni comunali, vi-
vranno il momento che darà 
ufficialmente il via alla cam-
pagna elettorale:  la conse-
gna delle liste. Novità per il 
sistema elettorale dei comuni 
di Cirò Marina (KR) e Tauria-
nova (RC), che, essendo scesi 
sotto la soglia dei 15.000 abi-
tanti al censimento 2021, ve-
dranno la proclamazione del 
sindaco in un turno unico.
Solo a  Reggio Calabria, 
Crotone, Castrovillari, Pal-
mi,  San Giovanni in Fiore 
è previsto, nel caso, un se-
condo turno e il ballottaggio 
avrà luogo il 7 e l’8 giugno. 
Le candidature a sindaco e 
le liste con gli aspiranti con-
siglieri ad esso collegati de-
vono essere presentate dalle 

ore 8 del 24 aprile 2026 al-
le ore 12 del 25 aprile 2026. 
Importante il rispetto della 
rappresentanza di genere.
L’elezione del sindaco e del 
consiglio comunale, nei co-
muni  fino a 15mila abitan-
ti  (quindi in 74 centri su 79 
totali in Calabria, ndr) si ef-
fettua con il sistema maggio-
ritario secco in base al quale 
la lista che ottiene più voti 
vince. Con la lista dei candi-
dati al consiglio deve essere 
indicato il nome del candida-
to alla carica di Sindaco ed il 
programma amministrativo
Il sindaco  di  Reggio Cala-
bria, Crotone, Castrovillari, 
Palmi, San Giovanni in Fiore 
sarà invece eletto a suffragio 
universale e diretto, conte-
stualmente all’elezione del 
consiglio comunale, e  con 
sistema a maggioranza asso-
luta, per cui risulta vincitore 

il candidato sindaco che ot-
tiene il 50% più uno dei voti 
validi.  Se nessun candidato 
raggiunge tale quorum, si 
passa al secondo turno che 
si svolge, nella seconda do-

menica successiva a quella 
del primo, tra i due candida-
ti che hanno conseguito più 
voti. Per i candidati ammessi 
al turno di ballottaggio re-
stano fermi i collegamenti 

con le liste per l’elezione del 
consiglio dichiarati al primo 
turno. Tuttavia, questi han-
no facoltà, entro sette giorni 
dalla prima votazione, di di-
chiarare il collegamento con 

ulteriori liste rispetto a quel-
le del primo turno.
Elezioni comunali, una dero-
ga per il voto del 24-25 mag-
gio
Si evidenzia  anche una dero-
ga alla disciplina per l’elezio-
ne del sindaco e del consiglio 
comunale nei comuni con 
popolazione fino a 15.000 
abitanti. In particolare, vie-
ne previsto che, limitata-
mente all’anno 2026, ove sia 
stata ammessa e votata una 
sola lista, sono eletti tutti i 
candidati compresi nella li-
sta e il candidato a sindaco 
collegato, purché essa abbia 
riportato un numero di voti 
validi non inferiore al 50 per 
cento dei votanti e il nume-
ro dei votanti non sia stato 
inferiore al 40 per cento de-
gli elettori iscritti nelle liste 
elettorali del comune.
Qualora non siano raggiun-
te tali percentuali, l’elezione 
è nulla. Per la determinazio-
ne del numero degli elettori 
iscritti nelle liste elettorali del 
comune  non si tiene conto 
degli elettori iscritti all’Ana-
grafe degli italiani residenti 
all’estero  che non abbiano 
esercitato il diritto di voto. 

[Courtesy LaCNews24]

A maggio si vota in 79 Comuni 
per 5 previsto il ballottaggio

 AMMINISTRATIVE IN CALABRIA, DOMANI LA CONSEGNA DELLE LISTE

 ANTONIO CLAUSI
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Con l’approvazione del 
regolamento attua-
tivo, avvenuta nella 

seduta del 16 aprile 2026, 
diventa operativa nel Co-
mune di Trebisacce la mi-
sura prevista dalla Legge 29 
dicembre 2025, n. 199 (arti-
colo 1, commi 102–110), che 
consente agli enti locali, in 
presenza di specifiche con-
dizioni finanziarie, di offrire 
ai contribuenti strumenti di 
regolarizzazione più favore-
voli.
Un obiettivo rilevante 
nell’interesse dei cittadini, 
che potranno beneficiare 
dell’esclusione di sanzioni e 
interessi sugli arretrati, e al 
tempo stesso dell’Ente, che 

potrà contare su un recupe-
ro volontario dell’evasione 
tributaria e su maggiori e 
immediate disponibilità fi-
nanziarie, spiega la vicesin-
daca e assessora al Bilancio, 
Maria Domenica Aino.
L’iter amministrativo era 
stato avviato con la deli-
bera di Giunta n. 6 del 15 
gennaio scorso, anche su 
sollecitazione del consi-
gliere Antonio Aurelio, e si 
è concluso con il via libera 
definitivo al regolamento 
che ne disciplina modalità e 
accesso. La misura riguarda 
principalmente IMU, TARI 
e altri tributi patrimonia-
li: i contribuenti potranno 
regolarizzare eventuali po-

sizioni debitorie versando 
esclusivamente l’imposta 
dovuta, senza sanzioni né 
interessi.
Nelle intenzioni dell’am-
ministrazione, il provve-
dimento rappresenta uno 
strumento volto a favori-
re il rientro delle posizioni 
debitorie e a incentivare 
l’adempimento spontaneo, 
rafforzando il rapporto di 
collaborazione tra cittadini 
e Comune.
Determinante per l’adozio-
ne della misura è stato il 
mantenimento degli equi-
libri economico-finanziari 
dell’Ente, conseguiti at-
traverso una gestione im-
prontata al rigore, al con-

tenimento della spesa e a 
un’attività costante di con-
trasto all’evasione.
La stessa Aino ha eviden-
ziato come l’iniziativa pun-
ti a coniugare il sostegno 
ai contribuenti in difficoltà 
con la necessità di preser-
vare la solidità dei conti 
pubblici, ritenendo impre-
scindibile che ogni forma 
di agevolazione fiscale sia 
fondata su basi finanziarie 
solide e su una gestione at-
tenta e responsabile delle 
risorse.
Il risultato è stato reso pos-
sibile anche dalla capacità 
dell’Ente di fronteggiare il 
mancato introito derivan-
te da sanzioni e interessi, 
grazie a un’attenta gestione 
dei conti, della spesa e de-
gli equilibri di bilancio, ol-
tre che a un’efficace attività 
di recupero dell’evasione 
tributaria, che raggiunge e 
supera l’80%, dato partico-
larmente significativo nel 
contesto dei comuni del 
Mezzogiorno. 

L’ente strumentale re-
gionale Calabria Ver-
de, guidato dal di-

rettore generale Giuseppe 
Oliva, ha espresso parere 
favorevole alla richiesta 
avanzata dall’Amministra-
zione comunale guidata dal 
Sindaco Gianpaolo Iacobini 
per l’attivazione di un pre-
sidio idraulico finalizzato al 
monitoraggio del territorio, 
con particolare attenzione al 
corso del Fiume Crati.
La comunicazione ufficia-
le di Calabria Verde arriva 
in riscontro alla richiesta 
inoltrata dal Comune nelle 
scorse settimane. Nella nota 
si evidenzia come, alla luce 
dei recenti eventi calami-
tosi che hanno interessato 
il territorio cassanese – in 
particolare l’esondazione 
del fiume Crati verificatasi 
a seguito delle straordina-

rie precipitazioni del mese 
di febbraio – sia opportu-
no intensificare le attività 
di monitoraggio del corso 
d’acqua, con specifico rife-
rimento alle operazioni di 
ispezione degli argini.
L’attivazione del presidio 
idraulico rappresenta un ul-
teriore passo concreto nella 
direzione della prevenzione 
e della sicurezza del territo-
rio, maturato anche grazie 
alla collaborazione istituzio-
nale tra il Comune e Cala-

bria Verde. L’ente regionale 
ha inoltre espresso apprez-
zamento per la disponibi-
lità dell’Amministrazione 
comunale a fornire il ne-
cessario supporto logistico 
per l’organizzazione delle 
attività. A tal proposito, nei 
prossimi giorni, si svolgerà 
un incontro tecnico-opera-
tivo tra le parti, finalizzato 
a definire nel dettaglio le 
modalità di attuazione del-
le attività di monitoraggio e 
controllo.

Si tratta di un altro risul-
tato importante ottenuto a 
seguito delle alluvioni che 
hanno colpito il territorio 
lo scorso febbraio e rientra 
nel più ampio lavoro di in-
terlocuzione istituzionale 
portato avanti dall’Ammini-
strazione comunale guidata 
dal Sindaco Gianpaolo Ia-
cobini, volto a rafforzare le 
misure di Protezione civile, 
prevenzione e tutela del ter-
ritorio e della comunità cas-
sanese. 

Via libera da Calabria Verde 
all’attivazione del presidio 
di monitoraggio idraulico

CASSANO ALLO IONIO

TREBISACCE, LA VICESINDACA AINO

«Definizione agevolata dei 
tributi una misura concreta 
per cittadini e conti pubblici»
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Prende il via, il 29 aprile, 
in due scuole medie di 
Catanzaro, il progetto 

pilota di educazione all’affet-
tività “Cuore Mio”.
«È un passaggio importante, 
che accolgo con soddisfazio-
ne, perché porta dentro le 
scuole un’esperienza educa-
tiva che non nasce oggi, ma 
affonda le sue radici in un 
percorso che ha già maturato 
esperienze significative nelle 
scuole superiori, raccoglien-
do attenzione e apprezza-
mento da parte di operatori 
scolastici e comunità edu-
canti», ha detto l’assesso-
re alla Pubblica Istruzione, 
Nunzio Belcaro.
«Questa proposta, già speri-
mentata e riconosciuta – ha 
proseguito – viene offerta 
per la prima volta alle nostre 
scuole medie, attraverso un’i-
niziativa pilota che su mia 
proposta la giunta ha scelto di 
patrocinare. Per questo sento 
anzitutto il dovere di ringra-
ziare Francesco Costa, la Pa-
storale giovanile dell’Arcidio-
cesi, il Centro Calabrese di 
Solidarietà e Kyosei per aver 
offerto questa opportunità di 

formazione ai nostri ragazzi; 
ascoltando il bisogno prove-
niente dal mondo giovanile 
provando ad offrire un’azio-
ne concreta, libera da ogni 
sorta di ideologia, ponendo al 
centro l’ascolto autentico dei 
bisogni, delle fragilità e del-
le domande dei giovani, da 
cui prende forma la proposta 
educativa».
«Incontri – ha aggiunto – che 
sono tenuti da esperti quali-
ficati e laici, appartenenti al 
Terzo Settore, educatori stra-
ordinari che mettono a dispo-
sizione gratuitamente il loro 
tempo e le loro conoscenze; 
operatori che quotidianamen-
te affrontano le questioni gio-
vanili con rigore, sensibilità e 
un approccio che è aperto, in-
clusivo e non dottrinale».
«“Cuore mio” è un passo 
avanti importante per la no-
stra città sugli aspetti dell’e-
ducazione all’affettività – ha 

concluso –. Ho manifestato 
più volte la chiara volontà 
di strutturare con maggiore 
forza, dal nuovo anno scola-
stico in poi, questo proget-
to, superando il patrocinio, 
attraverso un’iniziativa che 
percorra più mesi di attività 
e possa arrivare a più ragaz-
zi, con l’Amministrazione 
che possa svolgere un ruo-
lo centrale e maggiormente 
attivo. L’esempio di “Cuore 

mio” è il punto di partenza di 
tutto questo, aprendo a tutte 
quelle autorevoli realtà che 
possono dare una mano ai 
nostri ragazzi, mettendosi in 
discussione. Su un tema così 
serio, la porta rimane aper-
ta a chi può offrire un con-
tributo credibile alla causa, 
chiusa invece ad ogni forma 
di strumentalizzazione fazio-
sa e priva di argomentazioni 
fondate». 

A fine mese partirà 
il progetto “Cuore Mio”

CATANZARO

È stato approvato, all’unanimità, 
dal Consiglio di Unioncamere 
Calabria, il Bilancio Consunti-

vo 2025.
La seduta di Consiglio guidata dal 
Presidente di Unioncamere Calabria 
Pietro Falbo, con l’assistenza del Se-
gretario generale  Erminia Giorno, è 
stata preceduta nella medesima gior-
nata odierna dalla seduta di Giunta 
che ha visto, tra i numerosi punti in 
trattazione all’ordine del giorno, an-
che la razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni pubbliche e l’ap-
provazione del Contratto decentrato 
integrativo del personale di Unionca-
mere Calabria per l’annualità 2026.
Unioncamere Calabria prosegue la 
sua azione di sostegno a favore della 

competitività delle imprese calabresi 
e, difatti, numerose sono le proget-
tualità in corso a partire dalla colla-
borazione con la Regione Calabria, 
Dipartimento Sviluppo Economico 
per il progetto “Sportello Consu-
matori” e con il Dipartimento Agri-
coltura, Aree Interne e Politiche di 
Connessione Territoriale per la re-
alizzazione di azioni promozionali 
congiunte. 
Solida è anche la partecipazione di 
Unioncamere Calabria, in qualità di 
sportello territoriale, alla rete euro-
pea Enterprise Europe Network e al 
progetto INTERREG GR-IT/Compa-
nies for Tomorrow (C4T), in qualità di 
partner, con la finalità di incoraggiare 
l’innovazione digitale nelle aziende. 

Approvato bilancio consuntivo 2026
UNIONCAMERE CALABRIA
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Avviare un progetto 
unitario che possa raf-
forzare l’identità del 

pane di Cutro e creare nuove 
opportunità per il comparto. 
È stato questo il fulcro dell’in-
contro svoltosi a Cutro, tra i 
panificatori del territorio, 
rappresentati da Confcom-
mercio, e i vertici di Assipan 
(Associazione Panificatori di 
Confcommercio).
Nel corso del confronto è 
emersa con chiarezza una 
linea di indirizzo condivisa: 
ripartire dalla valorizzazione 
del marchio De.Co. (denomi-
nazione comunale), per poi 
strutturare un percorso che 
miri a un riconoscimento di 
qualità a un livello superiore. 
E garantire così maggiore tu-

tela, riconoscibilità e compe-
titività al prodotto.
«Un sentito ringraziamento 
va al presidente nazionale di 
Assipan Antonio Tassone, la 
cui presenza ha rappresen-
tato un segnale di grande 
attenzione verso il territorio 
e verso il lavoro dei panifi-
catori cutresi, e al direttore 
di Confcommercio Calabria 
Centrale Giovanni Ferrarel-
li, che ha garantito il pieno 
supporto dell’organizzazio-
ne sia nella fase di coordina-
mento sia nel futuro svilup-
po del progetto», ha detto 
Nicolò Sarcone, presidente 
Confcommercio Delegazione 
di Cutro).
«La disponibilità manifesta-
ta da entrambe le strutture 

– ha proseguito – costituisce 
un elemento fondamentale 
per accompagnare la catego-
ria in un percorso che richie-
derà organizzazione, com-
petenze tecniche e visione 
condivisa».
«Il progetto si pone l’obiet-
tivo di tutelare e rafforzare 
un prodotto che rappresen-
ta un patrimonio identitario 
del territorio –  ha spiegato 
– promuovendo al contem-
po una crescita strutturata 
del settore ed una maggiore 
riconoscibilità del pane di 
Cutro anche al di fuori dei 
confini regionali».
«Nelle prossime settimane 
– ha concluso – si procede-
rà con ulteriori momenti di 
confronto e con la definizio-

ne operativa delle fasi suc-
cessive, in un’ottica di parte-
cipazione e condivisione tra 
tutti i soggetti coinvolti». 

Al via il progetto unitario per il pane
 CUTRO, CONFCOMMERCIO-ASSIPAN

Dopo settimane di interventi in-
tensivi, è stata riaperta al traf-
fico la Strada Provinciale 70 

Altilia-Scigliano, arteria fondamen-
tale per i collegamenti nella Valle del 
Savuto, duramente colpita dalle ecce-
zionali ondate di maltempo che hanno 
interessato la Calabria tra febbraio e 
marzo 2026.
Le precipitazioni incessanti e i cicloni 
che si sono abbattuti sull’area hanno 
provocato estesi smottamenti e frane, 
determinando la chiusura della S.P. 70 
e l’isolamento di intere comunità locali. 
I tecnici della Provincia di Cosenza so-
no intervenuti tempestivamente, ope-
rando in condizioni complesse dovute 
alla persistente instabilità del terreno, 
per garantire il ripristino della sicurez-
za e della percorribilità.
È stata, anche, riaperta la Strada Pro-
vinciale 120 nel territorio di Altomonte, 
anch’essa gravemente danneggiata da-
gli eventi atmosferici estremi — in par-
ticolare dai cicloni “Harry” e “Ulrike” 
— che tra febbraio e aprile 2026 hanno 
causato cedimenti della carreggiata e 
interruzioni della viabilità.
Soddisfatto il Presidente della Provin-
cia, Biagio Faragalli: «Quella di oggi è 
una giornata importante per il nostro 

territorio. La riapertura della S.P. 70 
rappresenta un segnale concreto di ri-
partenza per le comunità della Valle 
del Savuto, che per settimane hanno 
vissuto una condizione di isolamento e 
difficoltà. Anche il ripristino della S.P. 
120 di Altomonte, che riaprirà al traffi-
co domani, conferma l’impegno costan-
te dell’amministrazione provinciale nel 
garantire sicurezza, continuità e qualità 
della rete viaria, soprattutto in un pe-
riodo in cui gli eventi climatici estremi 
mettono a dura prova le infrastrutture 
del nostro territorio. E a proposito della  
delicata situazione della S.P. 120, desi-
dero inoltre ringraziare sentitamente la 
Consigliera regionale Elisabetta San-
toianni per la vicinanza e l’attenzione 
dimostrate in una situazione così com-
plessa».
Gli interventi hanno riguardato, tra l’al-

tro, la rimozione dei detriti, la messa in 
sicurezza dei versanti, la ricostruzione 
dei muretti danneggiati e il ripristino — 
in alcuni tratti con sostituzione — dei 
guardrail, restituendo piena funzionali-
tà all’infrastruttura.
«Fin dal primo momento – ha aggiunto 
Faragalli - siamo stati al fianco dei Sin-
daci e dei cittadini, affrontando un’e-
mergenza complessa con determinazio-
ne e senso di responsabilità».
«Desidero esprimere il mio più since-
ro ringraziamento – ha concluso – al 
settore viabilità della Provincia per il 
lavoro straordinario svolto, in partico-
lare all’Ingegnere Gianluca Morrone e a 
tutta la sua squadra di tecnici e collabo-
ratori, che con grande professionalità, 
competenza e disponibilità hanno reso 
possibile il raggiungimento di questo 
risultato». 

Riaprono la S.P. 70 
Altilia-Scigliano 
e la S.P. 120 di Altomonte

VIABILITÀ NELLA PROVINCIA DI COSENZA
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Nel cuore del borgo di 
Cerisano, tra memo-
ria religiosa e visione 

contemporanea, l’antica Oasi 
di Sant’Antonio torna a vivere 
come uno dei più significativi 
esempi di  rigenerazione cul-
turale e sociale del territorio 
calabrese.  
Le origini dell’Oasi affonda-
no nel lontano 1609, quan-
do venne fondato il conven-
to   dei frati riformati di San 
Francesco d’Assisi, annesso 
alla chiesa di Santa Maria 
degli  Angeli. 
Per secoli punto di riferi-
mento spirituale e comuni-
tario, la struttura ha attra-
versato  un lungo periodo di 
abbandono, fino alla recente 
riapertura dopo oltre 16 anni 
di  chiusura.  
La svolta arriva grazie a un 
importante intervento di re-
cupero e ristrutturazione,  
sostenuto da investimenti 
privati, che ha permesso di 
restituire alla comunità gran  
parte degli spazi: il piano 
terra, il parco e le aree prin-
cipali, mentre i livelli supe-
riori   sono ancora in fase di 
restauro. 
Dietro questa rinascita c’è 
la visione di Gianluca Zec-
ca, originario del territorio e  
trasferitosi al Nord per lavo-
ro, che ha deciso di investire 
nella propria terra non per  
profitto ma per restituire va-
lore sociale al proprio paese. 
Una scelta controcorrente, 
che ribalta la logica dello 
spopolamento e dimostra 
come  il capitale umano emi-
grato possa diventare motore 
di sviluppo locale, puntando 
su  cultura, educazione e in-
clusione.  
Una parte dell’Oasi è desti-
nata a diventare un centro di 
formazione artistica e  musi-
cale, con attività legate a mu-
sica, spettacolo e produzione 
culturale. 
Un progetto che si inserisce 
in un contesto più ampio di 
valorizzazione del territorio:  
Cerisano, infatti, sta inve-
stendo con decisione nella 

musica e nella formazione,  
rafforzando la propria iden-
tità culturale e creando nuo-
ve opportunità per i giovani. 
Un’intera area della struttu-

ra è stata concessa gratuita-
mente all’associazione “La  
Casa del Sorriso”, che offre 
servizi integrati per l’infan-
zia e attività educative rivol-
te  ai bambini del territorio.  
Si tratta di un presidio socia-
le fondamentale, soprattutto 
in un piccolo centro, dove  la 
mancanza di servizi può in-

cidere profondamente sulla 
qualità della vita delle  fami-
glie.   
L’Oasi di Sant’Antonio non è 
solo un recupero architetto-

nico, ma un progetto di   co-
munità. Un luogo che unisce 
spiritualità e cultura, educa-
zione e inclusione,  memoria 
storica e innovazione. 
In un’epoca in cui molti bor-
ghi del Sud lottano contro lo 
spopolamento, Cerisano  di-
mostra che la rigenerazione 
è possibile quando pubblico 

e privato, tradizione e  visio-
ne, si incontrano.  
Nel quadro più ampio delle 
politiche di rilancio dei ter-
ritori, i progetti legati alla  

misura Borghi del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilien-
za sono stati elaborati, per  
quanto riguarda la presenta-
zione al Ministero, attraver-
so un lavoro di business plan  
e sviluppo strategico curato 
da Luciano Luciani. 
Un contributo che ha permes-
so di strutturare una visione 
organica e sostenibile,  capace 
di integrare investimenti, cul-
tura e servizi in un disegno co-
erente di crescita  locale.  
Questa esperienza rappre-
senta qualcosa di più di una 
semplice ristrutturazione: è 
un   atto di restituzione. Re-
stituire spazi, opportunità e 
futuro a una comunità. 
E soprattutto, restituire ai 
più giovani – i bambini della 
“Casa del Sorriso” e gli   stu-
denti della scuola di musica 
– la possibilità di crescere 
nel proprio territorio,   sen-
za essere costretti a cercare 
altrove ciò che qui può rina-
scere.  

Il nuovo volto dell’Oasi 
di Sant’Antonio a Cerisano

UN MODELLO POSITIVO DI RIGENERAZIONE

LUCIANO LUCIANI
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Il 20 aprile 2026 segna 
una data significativa 
per il futuro dei borghi 

calabresi. A Marzi, nel cuo-
re della Provincia cosentina, 
è stato firmato il protocollo 
d’intesa del progetto “Borghi 
Vivi: adozione di un borgo 
per contrastare lo spopola-
mento”, sancendo il passag-
gio da una visione culturale 
a un’azione concreta sul ter-
ritorio.
Marzi diventa il primo bor-
go adottato in Calabria in un 
progetto che punta a contra-
stare lo spopolamento attra-
verso cultura, partecipazione 
e sviluppo territoriale.
A sottoscrivere l’accordo so-
no stati il Sindaco di Marzi, 
Pietro Tucci e la Presiden-
te di AiParC Cosenza, Tania 
Frisone, alla presenza di una 
delegazione dell’associazio-
ne AIParC Cosenza e delle 
rappresentanti del movi-
mento SNOQ (Se Non Ora 
Quando) di Marzi. Un incon-
tro partecipato, ricco di con-
tenuti e prospettive operati-
ve.
Il progetto nasce all’interno 
del Parco Saverio Strati AI-
ParC Cosenza, come risulta-
to di un percorso di studio e 
riflessione sul fenomeno del-
lo spopolamento dei borghi 
calabresi.
Alla base vi è una consapevo-
lezza chiara: lo spopolamen-
to non è soltanto un fenome-
no demografico, ma anche 
culturale. Nei piccoli centri 
si assiste progressivamente 
alla perdita di identità, me-
moria e relazioni sociali.
Per questo “Borghi Vivi” 
propone un approccio che 
va oltre la dimensione eco-
nomica, puntando a restitu-
ire ai territori valore, attrat-
tività e nuove prospettive di 
vita.
Elemento centrale del pro-
getto è il concetto di ado-
zione del borgo, inteso non 
come sostituzione, ma come 
presa in cura condivisa.
Il modello si configura come 
un patto culturale e civile tra 

amministrazioni, associazio-
ni e comunità locali, fondato 
sul principio di sussidiarietà. 
L’adozione si realizza attra-
verso protocolli d’intesa e 
strumenti di collaborazione 
strutturata, senza fini di lu-
cro e senza trasferimenti di 
proprietà.
Si tratta di un impianto che 
rende il progetto non solo 
operativo, ma anche facil-
mente replicabile.
Con la firma del protocollo, 
approvato dal Consiglio Co-

munale, Marzi diventa il pri-
mo borgo coinvolto nel pro-
getto.
L’incontro del 20 aprile ha 
rappresentato l’avvio di 
una fase operativa basata 
su ascolto, partecipazione 
e progettazione condivisa. 
Sono emerse idee, proposte 
e linee di sviluppo che testi-
moniano una forte volontà di 
collaborazione tra istituzioni 
e realtà associative.
In un contesto in cui lo spo-
polamento dei borghi rap-

presenta una delle principali 
criticità territoriali, la firma 
del protocollo assume un va-
lore particolarmente rilevan-
te.
Anche un solo risultato con-
creto: il ritorno di un re-
sidente, la permanenza di 
un giovane, la riapertura di 
un’abitazione, può rappre-
sentare un segnale impor-
tante di inversione di ten-
denza, capace di generare 
nuove dinamiche sociali ed 
economiche.
Determinante è il contributo 
delle realtà coinvolte: Parco 
Saverio Strati AiParC Cosen-
za, il movimento SNOQ di 
Marzi, il comitato civico lo-
cale e l’amministrazione co-
munale.
La sinergia tra questi sogget-
ti evidenzia come il rilancio 
dei borghi richieda un impe-
gno condiviso e una visione 
comune, capace di integrare 
competenze, energie e pro-
gettualità.
Il Parco Saverio Strati si con-
ferma in questo contesto co-
me promotore culturale e 
strumento di valorizzazione 
territoriale.
“Borghi Vivi” nasce con una 
prospettiva ampia. L’espe-
rienza avviata a Marzi è de-
stinata a estendersi ad altri 
Comuni della Calabria, con 
l’obiettivo di costruire una 
rete di borghi adottati.
La replicabilità del modello 
rappresenta uno degli ele-
menti di maggiore forza del 
progetto, che si propone co-
me buona pratica per il con-
trasto allo spopolamento 
nelle aree interne.
La firma del protocollo  rap-
presenta   l’inizio di un per-
corso.
L’interesse crescente da par-
te di amministratori locali, 
associazioni e cittadini lascia 
intravedere la possibilità di 
sviluppare nuove esperienze 
e consolidare una rete terri-
toriale attiva e consapevole.
Il futuro dei borghi passa 
anche da iniziative come 
questa, capaci di coniuga-
re visione culturale e azione 
concreta. 

A Marzi 
una firma storica 

che trasforma 
un’idea in azione

SIGLATO IL PROTOCOLLO D’INTESA PER IL PROGETTO “BORGHI VIVI”

 ANNA MARIA VENTURA
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Questa mattina, a Cosen-
za, alle 9.30, nella sede 
dell’Ordine Provinciale 

dei Medici - Chirurghi e Odon-
toiatri, si terrà il convegno “La 
genitorialità è la prima cura”, 
promosso dall’ASP di Cosenza 
con il supporto del Distretto 
Cosenza Savuto, la collabora-
zione della Card, e l’apporto 
dell’Associazione Genitori Im-
preparati. 
L’iniziativa, curata scientificamen-
te dalle psicologhe e dirigenti ASP 
Alessandra Aggazio e Mariangela 
Martirani, si prefigge di evidenziare 
il legame inscindibile tra relazione 
genitoriale e relazione di cura, pun-
tando i riflettori sulla necessità di 
riconoscere il supporto alle famiglie 
come bisogno sanitario primario. 
Il prestigio dell’evento è suggellato 
dalla partecipazione del Vice Presi-
dente della Corte Costituzionale, il 
professor Luca Antonini, il cui in-
tervento offrirà una prospettiva di 
altissimo profilo tecnico sulla so-
stenibilità del servizio sanitario at-
traverso la prevenzione. Ad aprire i 

lavori saranno i saluti istitu-
zionali dell’onorevole Simo-
na Loizzo e del Commissario 
Straordinario dell’ASP di Co-
senza, Vitaliano De Salazar, a 
testimonianza della sinergia 
tra politica e management sa-
nitario per il potenziamento 
dei servizi territoriali. 
Attraverso un approccio in-
terdisciplinare, il programma 

integrerà le voci dei professionisti, 
delle famiglie, della ricerca universi-
taria per affrontare le criticità attua-
li, dei servizi di prima cura, segnate 
da un progressivo impoverimento 
della rete consultoriale, appiattita 
sul modello medico-ambulatoriale 
e dalla difficoltà di fare rete sia con 
la medicina di base sia con i servizi 
ospedalieri che intercettano la ge-
nitorialità occupandosi del concepi-
mento e della nascita. In un’epoca 
caratterizzata dall’implementazione 
delle Case di Comunità, l’appunta-
mento cosentino mira a rilanciare 
modelli d’intervento per il benessere 
basati sullo sviluppo dell’empower-
ment familiare. 

OGGI ALL’ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI DI COSENZA

Il convegno 
“La genitorialità 
è la prima cura”

Sono numerose le ini-
ziative promosso dalla 
Rete dei musei e dei siti 

culturali di Reggio Calabria, 
in occasione di San Giorgio e 
della Giornata Internazionale 
del Libro. 
Al Museo Archeologico Na-
zionale di Reggio Calabria è 
in programma alle ore 17.00 
“Metalmorphosis – Even-
to mostra Gianni Versace”, 
un percorso che unisce arte 
classica, moda contempo-
ranea e nuove tecnologie. 
Al Museo d’Arte “Alfonso 
Frangipane”, sempre alle 
ore 17.00, la presentazione 
del volume “Come in uno 
specchio” di Flavio Caro-
li, dedicato alla figura di 

Sofonisba Anguissola, con 
collegamento con l’autore, 
seguita alle ore 19.00 dallo 
spettacolo teatrale “Zaleuco 
e Nosside” a cura della com-
pagnia BA17. 
Il Museo Diocesano propo-
ne visite con ingresso ridot-
to alle proprie collezioni e 
alla Mostra “San Prospero, 
un ponte tra due comunità” 
e, alle ore 11.00, il laborato-
rio per bambini “San Gior-
gio – Il santo cavaliere”. Il 
MuseA – Museo Interattivo 
Antincendio ospita alle ore 
21.00 “Ulisse on the road”, 
produzione Officine Joni-
ke Arti. Il Museo di Biolo-
gia Marina propone alle ore 
17.00 la presentazione del 

libro “odissea dell’Odissea 
– Odyssey’s odyssey” di An-
gelo Vazzana. Il circuito che 
comprende Pinacoteca Ci-
vica, Biblioteca, Villetta De 
Nava e Castello Aragonese 
offre un ricco programma 
tra mostre, percorsi tematici 
e attività culturali. 
Alla Villetta De Nava è visi-
tabile la mostra “Marinetti 
a Reggio Calabria”. Al Ca-
stello Aragonese prosegue il 
festival “La Primavera della 
Bellezza – Festival delle Arti 
nella stagione del Risveglio”. 
Alla Pinacoteca Civica è al-
lestita la mostra “Primavera 
Arte”, aperta fino al 16 mag-
gio, insieme a esposizioni 
dedicate a Enzo Benedetto e 

a una selezione di arte con-
temporanea da collezioni 
private. Il Museo Naziona-
le del Bergamotto, dalle ore 
17.00 alle 19.00, si svolge “I 
profumi dei Santi”, un per-
corso esperienziale tra degu-
stazioni olfattive di profumi 
e cibi. Ecolandia propone, 
dalle ore 16.00 alle 17.30, 
“Sulle orme di Ulisse”, atti-
vità laboratoriale per i più 
piccoli. Il Piccolo Museo San 
Paolo ospita alle ore 10.00 
l’incontro-visita “Dal sacro 
al profano”. Il Museo Fauni-
stico Diorama presenta una 
mostra fotografica natura-
listica in ricordo di Sergio 
Tralongo presso il Forte Pog-
gio Pignatelli. 

RETE DEI MUSEI E DEI SITI CULTURALI DI REGGIO

Le iniziative per San Giorgio e della 
Giornata Internazionale del Libro
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Aiello Calabro celebra 
il quarto centenario della 
morte di Pietro Barbalonga 

(1626-2026), scalpellino, architet-
to, artista siciliano che ha operato 
in Calabria, e ad Aiello in partico-
lare, tra la fine del ‘500 e le prime 
due decadi del ‘600. Un sodalizio 
che ha legato indissolubilmente il 
suo nome alla bellezza monumen-
tale di Aiello. Le iniziative dell’an-
no “barbalonghiano” si inserisco-
no nel festival “Sentieri d’Arte”, 
un ambizioso progetto culturale, 
dedicato alla storia dell’arte rina-
scimentale in Calabria, finanziato 
dalla Regione Calabria con fondi 
POC 2014/2020 –Az.6.8.3
Tanta la pietra a cuocere. Il pro-
gramma, che avrà il suo  inizio 
oggi, 23 aprile, giorno della mor-
te dell’artista avvenuta nel  1626, 
prevede un ricco calendario di semina-
ri, mostre, trekking urbani e laboratori 
artistici per onorare l’eredità del “mae-
stro della pietra”.
Le celebrazioni inizieranno ufficial-
mente presso la Biblioteca Civica al-
le ore 17.30. Dopo i saluti istituziona-
li del sindaco Luca Lepore, si terrà un 
incontro di approfondimento storico 
con l’architetto Dina Caligiuri, studiosa 
di Barbalonga e con lo storico dell’ar-
te  Gianfrancesco Solferino. L’attenzio-
ne sarà focalizzata sul ritratto dell’ar-
tista e sulla nascita della “scuola d’arte 
aiellese», nata proprio dall’eredità tar-
do-manierista di Barbalonga.
Il 2 maggio, invece, sarà inaugurata nel-
la Biblioteca Comunale la mostra foto-
grafica   “Bizzarre invenzioni tra archi-
tettura e scultura: “Pietro Barbalonga 
artista della Tarda Maniera ad Aiello 
Calabro”. Interverranno il sindaco Luca 
Lepore  per i saluti, la direttrice artisti-
ca del progetto Angelica Pedatella, Ma-
ria Spadafora, direttrice dell’Archivio di 
Stato di Cosenza,  il dirigente scolasti-
co  Giuseppe Cavallo,  Antonio Rodinò 
di Miglione, vicepresidente del Circolo 
di Studi Storici “Le Calabrie”,  Vittorio 
Pasquale, presidente dell’Istituto Italia-
no Castelli sez. Calabria. E naturalmen-
te Gianfrancesco Solferino, curatore del-
la mostra (Il centenario barbalonghiano: 
un evento scientifico e culturale per la 

riscoperta de “la Illustrissima Città du-
cale di Aiello”); Mario Panarello, storico 
dell’arte, dell’Accademia di Belle Arti di 
Lecce (Pietro Barbalonga, tra architet-
tura e ornamento). Per l’occasione, sarà 
proiettato il documentario: “Pietro Bar-
balonga da Messina ad Aiello Calabro” 
e, al  termine della conferenza, seguirà 
l’inaugurazione della Mostra.
Necessario e opportuno dare qualche 
notizia sull’esposizione che sarà ospi-
tata per alcuni giorni nel palazzo Gian-
nuzzi, meglio conosciuto come palazzo 
Cybo Malaspina  e che proseguirà per 
tutta la durata del festival nell’ex Con-
vento degli Osservanti, non appena 
saranno terminati i lavori di restau-
ro. Trenta grandi Pannelli espositivi ri-
producono  la documentazione custo-
dita dall’Archivio di Stato di Cosenza, 
riguardante gli atti notarili delle varie 
committenze, gli  atti parrocchiali ine-
renti l’artista, conservati all’Archivio 
Diocesano di Cosenza  e le opere rea-
lizzate dal Barbalonga. Giova ricordare 
la cappella Spinelli presso il Santuario 
di San Francesco a Paola, opere nel-
la Concattedrale Maria SS. di Romania 
a Tropea, ad Amantea, e in varie parti 
di Calabria, e, naturalmente, ad Ajello, 
quali la Cappella Cybo, il palazzo Cybo 
Malaspina, e altre cappelle in  Santa 
Maria Maggiore, ora non più esisten-
te  (traslata probabilmente in epoca 
successiva in  San Giuliano), nell’ex 

convento vecchio esistente sino al 
1622, e in San Giacomo presso le 
Clarisse, ecc.
Contestualmente alla mostra fo-
tografica ad Aiello, anche l’Archi-
vio di Stato di Cosenza, diretto 
da Maria Spadafora - esporrà nel-
le proprie sale la documentazione 
originale dal 4 maggio al 19 giu-
gno. 
Nel pomeriggio del 2 maggio, poi, 
ci sarà un trekking urbano per il 
paese con visita finale alla Cap-
pella Cybo Malaspina.
A fine giornata, con inizio alle 19, 
nelle sale del palazzo Cybo, con-
certo  “Contemporaneo Seicento” 
a cura del M°  Daniele Fabio, in-
trodotto da  Angelica Artemisia 
Pedatella.
Il progetto del comune di Aiello 
Calabro non si esaurisce nelle ce-

lebrazioni inaugurali, ma si svilupperà 
attraverso: seminari d’arte (D. Caligiu-
ri, G. Solferino, F. Paolino, G. Osso, M. 
Panarello, G. Massara), focus su beni 
culturali, paesaggio e la scuola d’arte di 
Rogliano (Solferino); lezioni di storia 
dell’arte calabrese (Solferino), un per-
corso didattico dal Seicento ai giorni 
nostri. E ancora: workshop: “Lo scal-
pellino” (scultura e artigianato con il 
maestro d’arte Samuele Giuseppe Vasi-
le) che è stato anticipato, in realtà, nelle 
scorse settimane, svoltosi nell’Istituto 
comprensivo di Campora Aiello  con i 
ragazzi delle locali scuole. E poi anco-
ra: il “Progetto Poesia” (Giuseppe Ingo-
glia) e “Il Paese dei Bambini” (Silvana 
Esposito), cinque incontri dedicati al 
disegno e alla progettazione del pae-
saggio per le nuove generazioni; “Con-
temporaneo Seicento”, workshop di 
composizione musicale sulle trascrizio-
ni contemporanee della musica seicen-
tesca (Daniele Fabio); “Dalla scena alla 
vita… e viceversa”, percorsi multidisci-
plinari con Vincenzo Naymo e Marilisa 
Morrone e la Compagnia teatrale BA17. 
Non mancheranno trekking urbani  tra 
i beni storici e monumentali del centro 
storico – ricordiamo che è a pieno tito-
lo tra I Borghi più belli d’Italia - a cura 
di Ivan Arella, guida ambientale escur-
sionistica AIGAE, e Bruno Pino, storico 
e giornalista. 

Aiello Calabro celebra i 400 anni 
della morte di Pietro Barbalonga

 SCALPELLINO, ARCHITETTO, ARTISTA SICILIANO 
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Si inaugura il Teatro degli Arbëreshë 
e la “Konventa Arbërore” 

Sabato 25 aprile 2026, la 
comunità di San Deme-
trio Corone vivrà una 

giornata storica che segna la 
rinascita culturale dell’intera 
identità italo-albanese. Sotto 
l’egida dell’Amministrazione  
Comunale guidata dal Sin-
daco Ernesto Madeo, verrà 
inaugurato il nuovo Teatro 
degli Arbëreshë. 
Il taglio del nastro del Tea-
tro, previsto per le ore 09:30 
in via Caminona, rappresen-
ta la conclusione di un  lungo 
percorso di recupero archi-
tettonico e sociale. Nato da 
un’intuizione degli anni ’80 
e rimasto a lungo  incompiu-

to, l’edificio è stato trasfor-
mato in un “monumento alla 
bellezza” grazie ai fondi del 
PNRR. «Non è  solo l’atto di 
riconsegna di un’anima a un 
corpo rimasto in attesa — ha 
dichiarato il Sindaco Madeo 
— ma   una proiezione verso 
il futuro dei nostri figli, af-
finché la nostra lingua mille-
naria trovi una voce nuova e 
uno  spazio dove la memoria 
si faccia arte». 
A seguire, a partire dalle ore 
11:00, la giornata proseguirà 
con la “Konventa Arbërore”, 
organizzata in  collaborazio-
ne con la “Gazeta e Alpeve” 
di Tirana. L’evento trasfor-

merà San Demetrio Corone 
nel   baricentro della cultura 
arbëreshe, ospitando delega-
zioni e rappresentanti istitu-
zionali provenienti da  Alba-
nia, Kosovo, Macedonia del 
Nord, Montenegro, Valle di 
Presheva, oltre a esponen-
ti della diaspora   europea e 
americana. 
Il programma prevede un’al-

ternanza di momenti istitu-
zionali e celebrazioni identi-
tarie: dai saluti delle  autorità 
a percorsi musicali con canti 
e balli tradizionali. Un evento 
che restituisce a San Deme-
trio Corone  la sua centralità 
culturale nel Mediterraneo, 
celebrando un’identità che 
rappresenta un “orizzonte  
infinito”. 

SABATO 25 APRILE A SAN DEMETRIO CORONE

Fino a domani è possi-
bile visitare, al Castel-
lo Aragonese di Reggio 

Caalbria, cinque mostre che 
spaziano dalla pittura alla 
scultura, dalla fotografia alla 
ceramica dialogando tra loro 
in un racconto unitario. 
Le esposizioni rientrano 
nell’ambito de “La Primavera 
della Bellezza”,  ideata dall’AI-
ParC nazionale e dal suo pre-
sidente Salvatore Timpano, 
trasformando il maniero in un 
itinerario artistico diffuso che 
attraversa più livelli, ambienti 
e linguaggi espressivi. 
Il conio di Domenico Colella
Il percorso prende avvio 
nell’atrio con il laboratorio 
esperienziale del maestro 
Domenico Colella, dedicato 
alla coniazione di riprodu-
zioni di monete antiche.
L’artista non si limita a una 
dimostrazione tecnica, ma 
costruisce una vera e propria 
narrazione storica. 

“Ne abbiamo selezionate 
quattro e permetteranno a 
tutti i visitatori di immerger-
si completamente nella sto-
ria di Reggio, scoprire tutti 
i collegamenti che hanno a 
che fare con la bellezza, con 
gli dèi del territorio e come 
questo territorio si è evoluto 
nel tempo”.
“Equinozio” di Francesco 
Logoteta Nell’androne d’in-
gresso si sviluppa la mostra 
personale di pittura e scultu-
ra del maestro Francesco Lo-
goteta, “Equinozio, un viag-
gio tra luci e colori”.
L’artista costruisce un per-
corso che riflette tre fasi del-
la sua vita e della sua ricer-
ca: “La mostra è itinerante, 
ho voluto portare tre periodi 
della mia vita. Il primo nasce 
nel 2014 con una personale, 
il secondo è stato un periodo 
scuro, buio, come si può no-
tare dalle tinte che tendono 
quasi al nero, e poi finalmen-

te è emerso fuori un trionfo 
di colori come vuole la pri-
mavera”. 
Le “Voci senza volto” di Pao-
lo Infortuna
Nella Torre Sud prende for-
ma la mostra di scultura del 
maestro Paolo Infortuna, 
“Voci senza volto”, uno spa-
zio fortemente immersivo e 
concettuale. L’artista chia-
risce fin da subito la chiave 
di lettura: “Non si parla di 
una guerra, ma della guer-
ra, con la G maiuscola. Una 
condizione, purtroppo, per-
manente dell’essere uma-
no”. 
Le opere non offrono rispo-
ste, ma aprono interrogati-
vi, invitando lo spettatore a 
prendere posizione: “Ho vo-
luto porre l’accento su una 
riflessione personale e ogni 
opera parla di un aspetto” 
conferma Infortuna. 
“Come un respiro” di Fran-
cesco Nucara

Nella sala pluriuso del ter-
zo livello si sviluppa la mo-
stra fotografica del maestro 
Francesco Nucara, “Come 
un respiro”.
Il titolo racchiude il sen-
so dell’intero progetto: “La 
mostra è un percorso visi-
vo che invita lo spettatore a 
fermarsi e percepire il mon-
do con una lente di sensi-
bilità e attenzione, perché 
oggi siamo bombardati dal-
le immagini” afferma egli 
stesso. 
“Kéramos”: la ceramica ca-
labrese tra tradizione e in-
novazione Nella sala mostre 
del terzo livello si trova, in-
fine, “Kéramos”, esposizio-
ne coordinata dal maestro 
Vincenzo Ferraro con ope-
re dello stesso Ferraro, di 
Gabriele Spanò, dei fratelli 
Condò e dei fratelli Ierinò, 
di Tiziano De Luca (Cerami-
che Pink) e di Antonio Loris 
Ferraro. 

REGGIO

Le mostre al Castello Aragonese
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Trasformare l’Ateneo 
in uno spazio di speri-
mentazione culturale, 

accogliendo artisti in resi-
denza chiamati a sviluppare 
i propri lavori in dialogo con 
la comunità universitaria. È 
questo l’obiettivo di “Atelier 
in Campus”, il progetto pro-
mosso dall’Università della 
Calabria e dalla Fondazione 
Carical che, nelle prossime 
settimane, porterà alla rea-
lizzazione di quattro opere di 
arte contemporanea all’inter-
no del campus universitario. 
Le attività partiranno nei 
prossimi giorni e si conclu-
deranno a settembre. Una 
commissione congiunta Uni-
cal-Carical definirà le tema-
tiche e selezionerà gli artisti, 

seguendo le diverse fasi del 
progetto; ogni opera sarà 
presentata pubblicamente 
nella settimana successiva 
alla sua realizzazione.
Il coordinamento di “Atelier 
in Campus”, fortemente vo-
luto dal rettore dell’Unical, 
Gianluigi Greco, e dal presi-
dente della Fondazione Ca-
rical, Giovanni Pensabene, è 
stato affidato al delegato alla 
Socialità, Giuseppe Guido.
L’accordo rafforza una colla-
borazione già consolidata tra 
le due istituzioni, che metto-
no in comune risorse econo-
miche, organizzative e com-

petenze, sostenendo in parti 
uguali le spese per la realiz-
zazione delle opere che sa-
ranno di proprietà condivisa 
e collocate prevalentemente 
nel campus, con una presen-
za anche presso la sede della 
Fondazione.
Il progetto si concluderà a 
Matera con un evento di pre-
sentazione inserito nel pro-
gramma di iniziative legate 
al recente riconoscimento 
della città lucana come Capi-
tale mediterranea della cul-
tura e del dialogo.
Tra le iniziative congiunte 
è previsto infine un conve-

gno internazionale dedica-
to al rapporto tra creatività 
e intelligenza artificiale che 
rientrerà nelle iniziative pre-
viste per la XX edizione del 
Premio per la Cultura Me-
diterranea promosso dalla 
Fondazione Carical. 

Al via “Atelier in Campus”
ARTE CONTEMPORANEA ALL’UNICAL
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Ad Amantea, sulla 
splendida cornice 
della costa tirrenica, 

si è svolta la 56ª Assemblea 
Regionale dei Soci di Avis Ca-
labria, un appuntamento che 
ha chiamato a raccolta diri-
genti e volontari provenienti 
da ogni angolo della regione 
per tracciare la rotta del do-
mani.
Sotto la guida del presiden-
te regionale  Franco Rizzuti, 
l’assemblea ha analizzato i 
risultati raggiunti e guarda-
to alle sfide future. I lavori 
hanno visto la partecipazio-
ne attiva del direttivo rap-
presentato da  Nino Posteri-
no e Nicodemo Napoli  (vice 
presidenti),  Katiuscia Ma-
stroianni  (segretario),  Fran-
cesco Simonetti  (tesoriere) 
e  Franco Pietro Parrotti-
no (consigliere nazionale).
L’importanza della realtà 
calabrese è stata certifica-
ta dalla presenza di  Ingrid 
Brédy, segretario Avis Na-
zionale, che ha definito Avis 
Calabria come una delle re-
altà più operative e virtuose 
a livello nazionale. Durante 
la sessione sono stati appro-
vati all’unanimità il Bilancio 

Consuntivo 2025 e il Preven-
tivo 2026.
L’assemblea è stata  dedica-
ta alla figura di Biagio Cutrì, 
storico volontario dell’as-
sociazione, recentemente 
scomparso. È stato sigla-
to protocollo d’intesa tra Avis 
Calabria, AIDO e ADMO. 

Una sinergia storica nata 
per promuovere congiunta-
mente la cultura del dono in 
ogni sua forma,rafforzare la 
cooperazione tra le associa-
zioni del territorio, puntare 
sull’educazione delle nuove 
generazioni, linfa vitale per 
il sistema trasfusionale.

Il ruolo strategico dell’as-
sociazione è stato ribadito 
da Francesco Zinno, diretto-
re del Centro Regionale San-
gue della Calabria, che ha 
evidenziato come l’Avis sia 
il motore indispensabile per 
garantire l’autosufficienza 
ematica regionale.
«Non siamo qui solo per far 
quadrare i numeri di un bi-
lancio – ha affermato il pre-
sidente di Avis Calabria, Riz-
zuti – ma per alimentare una 
speranza che non deve mai 
spegnersi. Ogni sacca di san-
gue raccolta è il frammento 
di una vita che continua, è il 
legame invisibile che unisce 
uno sconosciuto a un altro 
nel segno della pura gene-
rosità. Ai giovani dico: pren-
dete in mano il testimone, 
siate voi gli architetti di una 
Calabria dove la solidarietà 
è l’unica moneta che conta. 
Siamo una forza straordina-
ria, non fermiamoci mai». 

Conclusa la 56ª Assemblea 
Regionale dell’Avis

UNO SGUARDO AL FUTURO CON LA FORZA DEL DONO

INCONTRI CON CONFINDUSTRIA

La Svimez a Cosenza
Continua il viaggio della Svimez nelle imprese del Sud. Oggi 
il vicepresidente della Svimez, Gian Paolo Manzella, visiterà 
alcune imprese del cosentino per approfondire le dinamiche 
industriali locali e raccogliere elementi utili all’analisi delle 
prospettive di sviluppo del Mezzogiorno. Domani, venerdì 24 
aprile, alle ore 11, si terrà l’incontro  “Industria - Europa - Sud. 
Analisi e prospettive”, presso il Salone Conferenze di Confindu-
stria Cosenza.
Aprirà i lavori, che saranno moderati dal direttore Giampaolo La-
tella, il presidente degli industriali cosentini Giovan Battista Per-
ciaccante. Seguirà l’intervento del vicepresidente della Svimez dal 
titolo “Mezzogiorno e politica industriale europea. Scenari e linee 
di azione”. 


